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Introduzione





“L'utero è la causa di

seicento malattie”


IPPOCRATE.





La cultura dei paesi latini è

ancora in gran parte ricalcata sui modelli che per secoli e secoli,

hanno servito a educare le generazioni destinate a una vita che non

è più la nostra. La società si è evoluta in

maniera incredibile, ma le scuole restano poco su poco giù

quelle che erano cento anni fa.


La donna ha conquistato la sua

emancipazione: lavora come l'uomo, tratta affari, viaggia da sola,

può vivere indipendente senza venir considerata come un essere

al bando, eppure la sua educazione non differisce gran fatto da

quella che le era impartita allorchè — schiava nata

— passava dalla tutela familiare a quella ancora più

assoluta del marito o del convento.


Non tocca a noi giudicare dei danni

individuali e sociali di un tale stato di cose. Qui la questione si

limita a un punto di vista particolare, ma che è in fondo il

punto centrale di tutta la diatriba che si dibatte circa

l'educazione femminile.


Vogliamo dire l'educazione

sessuale. Qual è oggi la posizione dei genitori? I genitori

seguono con le loro ragazze la politica del lasciar fare: il

papà se ne lava le mani; la mamma o dice quel poco che sa o

non dice niente neppure lei; la figlia si istruisce col giornale,

col cinematografo, col teatro, coi romanzi, con le amiche. Un bel

giorno la ragazza si sposa e i genitori tirano un respiro di

soddisfazione. Ma il marito... ne sa quanto la ragazza, anzi meno

assai. Il mistero si svela nella sua forma brutale, ma il

perché, ma il come, nessuno dei coniugi lo sa. Fortuna ancora

se il marito è un bravo giovanotto sano ed energico; ma

qualche volta si tratta purtroppo di un vizioso e di un bacato, e

allora la faccenda si complica. La mamma santa donna —

interrogata, non ne sa nulla di nulla: si indigna, ma non può

aiutare.


A parte questi casi disgraziati, la

donna — enfant malade et douze fois impure — secondo

l'espressione di De Vigny, deve pur risolvere dei problemi da cui

dipende la salute sua, la felicità delta famiglia.


Noi non esitiamo a dire che «

novanta volte su cento » i piccoli disturbi sessuali diventano

grossi guai semplicemente per ignoranza. Non si sa, e quindi non si

osa. Se la donna va dal medico, è proprio quando i disturbi e

i dolori sono diventati intollerabili. E a che cosa hanno servito

allora il pudore e la reticenza, se il medico brutale deve

esplorare, medicare, tagliare? Se spesso la donna deve uscire dal

gabinetto medico piangente e disperata di fronte alla rivelazione

crudele; qualche volta segnata da una condanna senza appello?


Se si riuscisse a comprendere che

l'ipocrisia è anch'essa una mala azione!


Noi dunque pubblichiamo questo

libretto con la speranza di fare del bene.







  
- I. IGIENE

GENITALE





- I. Igiene generale.


La fisiologia femminile è una

fisiologia triste e dolorosa. Il soprannome di « eterna malata

» dato alla donna dalla pietà umana, dice in due parole

la sofferenza continua che è il suo retaggio quaggiù.


Eppure, se lo volesse, la donna

potrebbe trovarsi meno male di quanto crede. Ma oggi, in virtù

di un pregiudizio non sappiamo so più stolido o nocivo, è

di moda aver dei mali seri ed è supremamente chic farsi

esplorare, raschiare, squartare, sterilizzare da qualche dottorone

di grido:


— Un'operazione che mi è

costata diecimila lire, mia cara!


E le anticamere di questi

professori sono piene di donne belle e brutte, giovani e vecchie.

La signora ha il suo « ginecologo », come ha la sua

sarta, la sua bustaia, il suo profumiere!


Altre donne, al contrario, nulla

fanno, di nulla si preoccupano. La leggerezza femminile, la

trascuratezza, l'imprudenza, aprono la porta al male. Ci si

avventura ciecamente sulla strada mortale dicendo a se stessa che

non, vi è pericolo, sperando di essere una privilegiata, di

sfuggire alla legge comune.


Ora, come sempre, la via giusta

è quella di mezzo.


Volete star bene? Organizzate la

vostra esistenza fisica, cosi come vostro marito organizza la sua

azienda per procurarvi il benessere economico. Abbiate sempre gli

occhi rivolti allo scopo e andate diritto verso di esso senza

lasciarvi prendere alle trappole delle comari nè a quelle dei

cerretani.


Siete stanca? Alcuni momenti di

riposo bastano. Avete subito una lesione, un colpo qualunque?

Prendete delle misure immediate che svieranno il corso della

malattia e l'arresteranno.


Quando si prendono delle

precauzioni a tempo debito, poco basta per rimettersi in perfetta

salute. Ogni malessere è un allarme del quale è inutile

spaventarsi, ma dal quale bisogna ricavare una lezione

salutare.


La prima causa che spiega la grande

diffusione delle malattie genitali femminili è la balorda moda

di vestirsi, o meglio... di svestirsi. Inutile parlare della

decenza: limitiamoci alla fisiologia.. Gli organi della donna sono

straordinariamente delicati e sensibili al freddo. Ebbene: guardate

le donne d'inverno:


intorno al collo una pelliccia da

non più finire; intorno alla vita una camiciola... e basta. Le

mutande di lana? Puah!...


Altra causa generale: le

infiammazioni. E' facile guarirne da principio con dei semicupi,

delle docce locali, dei cataplasmi laudanizzati, delle frizioni di

olio caldo, delle purghe leggere, in modo da decongestionare gli

organi. Ma quante si curano? L'infiammazione progredisce, invade

gli organi profondi da dove è difficile scacciarla.


Le emozioni si ripercuotono sugli

organi genitali specie nelle persone predisposte. Se non sempre

l'emozione si può dominare, si potrà in qualche modo

preservarsene con dei calmanti innocui: fiori d'arancio, tiglio,

etere. Le nature impressionabili dovrebbero far uso di questi

coadiuvanti per far abortire la crisi e allorchè sono sorprese

da una emozione ricorrervi immediatamente perchè non si

ripercuota all'infinito.


Le donne dovrebbero poi evitare la

fatica eccessiva sia fisica che nervosa. Le “ signorine

d'ufficio”, questa deplorevole deformazione contemporanea

della fanciulla angelo del focolare, dovrebbero approfittare di

ogni momento di riposo per riposare realmente, e i genitori non

dovrebbero costringerle ad altro lavoro casalingo quando esse

tornano affrante. Inutile aggiungere — polche la legge ormai

lo impone — che è dovere dei principali dar modo alle

commesse e alle lavoranti di sedere di tanto in tanto. Esse

dovranno poi calzare delle scarpe alte, clic allaccino bene la

caviglia, e mettere una cintura ipogastrica per mantenere a posto

gli organi. Le donne agiate eviteranno le veglie eccessive, i

tabarins, i cabarets, i balli interminabili, gli sports sfibranti,

le partite di piacere. La donna non è fatta per lo sport, o

per meglio dire non tutti gli sports sono adatti alla donna.


Questo non significa che le donne

debbano poltrire sul balcone o nel giardino avito. Vi è una

congestione uterina per inerzia come per strapazzo. Le donne anzi

dovrebbero tutte e sempre fare della ginnastica, intendendo con

ciò i movimenti utilitari più comuni (corsa, salto,

lancio) e gli esercizi da camera, soprattutto quelli che mettono in

attività il piano pelvico. Molti stati congestivi del basso

ventre guariscono con straordinaria rapidità semplicemente

coricandosi sul letto e sollevando le gambe verticali per venti

volte di seguito; ciò che occupa due minuti al giorno! Le

donne inerti, oziose, che si rifiutano di far due passi senza

l'auto o la carrozza finiscono impotenti su una poltrona.





- II. Igiene intima (abluzioni e

irrigazioni).





Vi sono delle donne che

dall'aspetto si direbbero meticolosamente pulite, e che

spalancherebbero tanto d'occhi se fossero avvertite che esse sono

delle... sudicione. Non è colpa loro: in generale la donna

è quale l'ha allevata sua madre.


Le signore che hanno il nobile

desiderio di istruirsi sullo cose personali per sè e per le

loro figliuole sono ancora minoranza. D'altra parte troppa gente

limita la pulizia a... quel che si vede.


Non solo la pulizia genitale

eviterebbe delle malattie dolorose, ripugnanti e spesso pericolose,

ma conserverebbe la freschezza e la salute degli organi genitali

per un inconcepibile numero di anni. Dobbiamo qui ripetere quanto

abbiamo detto nel volume La cura del seno: l'acqua e la ginnastica

sono il vero segreto della bellezza e della durata di questi

fragili fiori.


D'altra parte se la sporcizia non

si vede, spesso... si sente. Le donne che non curano la pulizia

genitale ben presto si riducono ad avere dei genitali infiammati,

avvizziti, non più contrattili, da cui deriva la freddezza nei

rapporti del sesso e... la fuga del marito verso lidi più

seducenti.


La toeletta intima della donna

normale, cioè non ammalata, si riassume in queste due parole:

abluzioni e irrigazioni. Per le fanciulle le irrigazioni sono

inutili e pericolose ed esse dovranno quindi limitarsi alle

abluzioni.


Lo abluzioni genitali devono essere

biquotidiane: la mattina alzandosi e la sera coricandosi. Ogni

donna accurata deve


conformarsi a questo principio

immutabile. Ripetiamo che non si tratta di una semplice questione

d'igiene, di pulizia; ma anche di benessere, di salute, di

bellezza.


Tutte le donne, nubili o maritate,

mestruanti o no, robuste o deboli, sane o ammalate, debbono

praticare queste abluzioni. Durante i mestrui esse servono a

distaccare il sangue che aderice alla pelle.


Per queste abluzioni serve

benissimo il bidet sul quale la donna si siede con le gambe

più o meno divaricate, proiettando l'acqua sulla regione

genitale col cavo della mano. Ohi non dispone di tale vaschetta

può usare un comune catino e procedere in egual modo alle

abluzioni. Esse riescono assai benefiche, perché lasciano un

senso di freschezza e impediscono l'accumulo dell'odore

mestruale.


Nelle donne poco pulite o

intossicate, la presenza dei mestrui si avverte dal particolare

odore esalato dalla loro persona. Tali donne dovrebbero sottoporsi

a una seria cura depurativa per sbarazzarsi di questo lezzo che fa

fuggire i presenti, come le tarme all'odore della naftalina. La

cura consisterà in impacchi sudoriferi, semicupi quotidiani,

pulizia estrema delle vesti e dieta prevalentemente vegetale. Nelle

donne sane e pulite l'odore dei mestrui non si avverte quasi

mai.


Bisogna lozionare abbondantemente

servendosi di un tampone di ovatta idrofila o semplicemente con la

mano. Le spugne possono produrre delle escoriazioni dolorose e

pericolose, e sono quindi sconsigliabili.


L'acqua delle abluzioni sarà

calda o fredda secondo il temperamento. Calda, toglie

l'irritazione; fredda, rassoda i tessuti. Si potrà aggiungervi

acqua di lavanda, di rose, di Colonia, eco.



OEBPS/Images/Insegnamenti_semplici_e_pratici_3.jpg
Mm«mﬁ A
SEMPLICI E PRATICI
PER L'IGIENE INTIMA

T, dpe

AUTO

g Bl < R
- ;‘ 3 T R A
- — RS aes 1
3 | -





